


Definizione di Xenofobia
La xenofobia significa ‘’Paura dello straniero".

Per la xenofobia c’è un oggetto principale verso cui si 
manifesta la fobia: una popolazione presente 

all’interno di una società, che però non è considerata 
parte di quella  società.

Spesso si tratta di immigrati recenti, ma la xenofobia può 
anche essere diretta verso un gruppo che sia presente  

da secoli.



In passato lo sport è stato spesso 
usato per fare propaganda 

politica o ideologica



Le Olimpiadi del 1936, organizzate dalla 
Germania, avrebbero dovuto dimostrare la 
superiorità della razza ariana anche nello 

sport, ma i programmi di Hitler furono 
rovinati da Jessie Owens, un atleta 

statunitense di colore che vinse 4 medaglie 
d'oro nell'atletica leggera



Sembra che quando Owens ricevette l'ultima 
medaglia, Hitler si alzò e se ne andò per non 
dover stringere la mano dell'atleta durante la 
premiazione; ma fu proprio lo stesso Owens a 
dichiarare nella sua autobiografia che tra loro 
due non ci fu così tanta ostilità e che, invece, 

mentre sfilava sotto la tribuna di onore, Hitler 
gli fece un cenno di saluto con la mano e lui gli 

rispose con lo stesso cenno. 



Oggi quasi ogni giorno sentiamo o 
leggiamo di incidenti di natura razzista 

o xenofoba tra tifosi, ma anche giocatori, 
di vari sport. Soprattutto nel calcio si 
sentono moltissime notizie su gravi 

incidenti avvenuti sugli spalti a causa 
dei tifosi che si avventano su tifosi 

avversari o giocatori di altre nazionalità.



Molte volte quindi chi guarda la partita ha il 
bisogno di sfogare la sua rabbia o frustrazione 

prendendosela con “i diversi” (un giocatore 
nero, un tifoso avversario…) e quando i tifosi 

si organizzano (gli Ultrà) si manifestano veri e 
propri combattimenti all’interno o all’esterno 

dello stadio.



Spesso un giocatore straniero viene preso di 
mira dai tifosi avversari che temono le sue 
capacità e usano il pretesto della ‘razza’ per 
cercare di influenzare il suo andamento con 

pesanti insulti razziali.



Ma lo sport nella storia è anche riuscito ad
avvicinare popoli diversi o in conflitto come nel

caso della squadra di rugby sudafricana
Springboks. All’epoca del successo della squadra
il calcio era riservato ai neri mentre il rugby era
per i bianchi, ma grazie all’introduzione delle

squadre miste si è superato questo pregiudizio,
l’apartheid è stato sconfitto e gli Springboks

hanno vinto la Coppa del Mondo di rugby
contro gli All Blacks della Nuova Zelanda.



Gli atleti "diversi" possono però 
trasformarsi in simboli della loro 

nazione e in idoli dei tifosi, se solo certe 
persone fossero capaci di superare le 

barriere imposte da una ideologia 
xenofoba...



Jesse Owens



Michael Jordan



Muhammad Alì



Abeba Bikila, atleta etiope, fu il primo africano 
di colore a vincere la Maratona olimpica a 
Roma nel 1960 per rivendicare la sua terra 

rivendicata e vandalizzata dall'uomo 
bianco.La cosa che fece più scalpore fu che 

corso 42 km a piedi nudi.



"Lo sport ha il potere di cambiare il 
mondo. Di unire la gente. Parla una 
lingua che tutti capiscono. Lo sport 

può creare la speranza laddove 
prima c'era solo 

disperazione."Nelson Mandela
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